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ACCERTAMENTI FISCALI ENTI NON COMMERCIALI 

  

La Circolare 25/E del 31.07.2013 - Prevenzione e contrasto dell’evasione – Anno 2013 – Indirizzi 

operativi – Stabilisce le seguenti direttive in merito agli accertamenti degli enti non commerciali: 

  

ENTI NON COMMERCIALI 

Nel settore degli enti non commerciali l’analisi del rischio di abuso dei regimi agevolativi deve 

essere eseguita con la massima cura, in modo da ottenere una selezione mirata a  individuare i 

soggetti che apparentemente si presentano come “non profit”, ma in realtà dissimulano vere e 

proprie attività commerciali, ovvero ai casi più rilevanti in termini di potenziale proficuità del 

controllo.  

Occorre quindi evitare di perseguire le situazioni di minima rilevanza in termini di potenziale 

proficuità del controllo che, nonostante le ridotte dimensioni, assumono evidente rilievo sociale in 

relazione al contesto in cui operano gli enti, come nei casi, ad esempio, in cui l’attività istituzionale, 

svolta in via esclusiva, riguardi la formazione sportiva per giovani (scuole calcio, tennis, 

pallacanestro, ed altre comunque ricomprese tra le attività dilettantistiche riconosciute dal CONI), 

oppure sia rivolta nei confronti di anziani o di soggetti svantaggiati.  

 Infatti, come precisato anche con la circolare n. 13/E del 2009 (par. 2.4), l’individuazione dei più 

rilevanti rischi di abuso dei regimi agevolativi ha lo scopo non solo di recuperare maggiori imposte 

evase, ma soprattutto di ottimizzare l’effetto di deterrenza indotto dalle attività di controllo nel 

comparto in esame.  

A tal fine, è necessario che le attività di analisi e di selezione siano condotte in modo da 

diversificare la platea dei soggetti da sottoporre al controllo, ponendo attenzione al fatto  che i 

controlli siano equamente distribuiti tra le diverse categorie di enti e gli specifici ambiti di attività in 

cui questi operano.  

In proposito si ricordano le istruzioni operative fornite sia con la specifica metodologia di controllo 

in materia di enti associativi che con le comunicazioni di servizio dirette ad evidenziare le 

molteplici attività potenzialmente a rischio nel settore, come quelle, ad esempio, riguardanti: la 

somministrazione di alimenti e bevande da parte di ristoranti, bar, pub, birrerie, ecc., mascherati da 

associazioni culturali o soggetti affiliati ad associazioni di promozione sociale; l’attività 

spettacolistica da parte di discoteche e locali di intrattenimento in genere, svolta da associazioni e 

circoli privati, che, in realtà, sono aperti al pubblico; l’organizzazione di viaggi e soggiorni turistici 

da parte di fittizi circoli culturali.  

Pertanto, la selezione dei soggetti da sottoporre al controllo va effettuata attraverso una sempre 

maggiore acquisizione di informazioni e conoscenza del mondo associativo locale, facendo 

particolare riferimento alle diverse forme di attività potenzialmente a rischio che emergono in 

ciascuna realtà territoriale.  

In proposito si evidenzia il recente applicativo informatico “Terzo settore” che consente di 

effettuare la mappatura di tutti i soggetti appartenenti al mondo del non profit presenti nel territorio 

di competenza ed individuare gli enti per i quali risultano elementi di rischio dall’incrocio dei 



parametri, reddituali e non, considerati da detto applicativo (per gli approfondimenti si rinvia alle 

Comunicazioni di servizio n. 11 e n. 40 del 2013).  

Al fine di una più efficace azione di contrasto all’utilizzo illegittimo delle agevolazioni in materia, 

diretta anche a tutelare le vere forme associazionistiche incentivate dal legislatore fiscale, le 

Direzioni Regionali consolideranno le attività dei tavoli tecnici già avviati con i referenti del Forum 

del Terzo Settore e promuoveranno a livello locale ulteriori forme di collaborazione, anche 

attraverso specifici protocolli d’intesa, con gli enti territoriali di competenza quali, ad esempio, i 

Comuni circa il rilascio agli enti associativi delle autorizzazioni relative ad attività commerciali, 

come la somministrazione di alimenti e bevande o lo svolgimento di spettacoli aperti al pubblico. 

 


